
■ In Italia studi, ti fai un no-
me, ricevi elogi a destra a man-
ca. Accade persino che il presi-
dente della Repubblica in per-
sona ti consegni un riconosci-
mento, nello specifico il Pre-
mio Giuseppe Sinopoli. Ma,
ben che vada, e per quanto ec-
cellente tu sia, al massimo la-
voricchi.
Mauro Bertoli, pianista 31en-
nenato e cresciuto a Lumezza-
ne, si diploma al Conservato-
rio Verdi di Milano con il mae-
stro Marangoni con il massi-
mo dei voti e tutte le lodi del
caso, a 23 anni vince il premio
Sinopoli e si afferma all’estero.
A 25 anni inizia a guardarsi at-
torno: guarda i colleghi che si
sono fermati in Italia. Guarda
ase stesso. E prende la decisio-
ne della vita: via. Ora o mai
più. Destinazione incognita, o
quanto menodavalutare.Pen-
saall’Australia in unprimomo-
mento. Però poi - per casuali-
tà,consigli e coincidenze- sce-
glie il Canada. Ottawa, ove vi-
ve con la moglie originaria di
Mompiano da marzo 2009.
Dallo stesso anno Mauro Ber-
toli è docente all’università
Carleton - in Canada, ecce-
zion fatta per il Quebec, non
esistono i Conservatori per co-
me li conosciamo noi - e da
quest’anno l’ateneo gli ha affi-
datoo il ruolo di «artist in resi-
dence». Figura che, di nuovo,
non ha corrispondenze in Ita-

lia. Per farla breve Mauro Ber-
toli èun ambasciatore dell'ate-
neo: «Mi lasciano carta bianca
- racconta il pianista di ritorno
dalCanada per un paio di setti-
mane, tra famiglia e incisioni
-: posso prendere contatti con
organizzazioni pubbliche o
privateper recuperare sponso-
rizzazioni, dare alla stampe cd
con l’etichetta dell’ateneo, la
Carleton Sound, o organizzare
concerti».
Tutte attività spuntate,
nell’agenda di Mauro: ha alle-
stito esibizioni degli studenti
della Carleton in una clinica
psichiatrica in cui si occupa di
volontariato. Conduce il pro-
gramma radiofonico - si può
ascoltare al link http://chinra-
dioottawa.com/index.php/
podcast/italian - «Musica clas-
sica in pillole» per l’emittente
«Chin Radio Ottawa». Una ra-
dio «generalista», che pur si
prende la briga si dedicare un
contenitoresettimanale esclu-
sivamente ai soci di Bach e Be-
ethoven. Anche in questo ca-
so, l’artista bresciano ha facol-
tàdiorganizzareogni appunta-
mento come crede: «Posso in-
vitareospiti, intervistare musi-
cisti, decidere la scaletta dei
brani da mandare in onda».
Il panorama, sebbene tratteg-
giato in breve, evidenzia note-
voli discrepanze con la situa-
zione italiana. «Se fossi rima-
sto - commenta Mauro Bertoli

- avrei tenuto concerti qua e là,
ogni tanto, avrei dato lezioni
nell'infinita attesa di un con-
corso per un posto stabile da
insegnante». Il suo nome, in-
tanto, e come già era successo,
sarebbe rimbalzato fra teatri,
istituzioni e musicisti. «Niente
da dire: in Italia mi sono fatto
un nome.Purtroppo soloquel-
lo.A Ottawa sono arrivato qua-
si per caso, senza nessun con-
tatto, e in men che non si dica
mi è stata offerta una docenza
universitaria con la nomina in
quattro anni ad artist in resi-
dence». Impegno ripagato. «I
titoli qui contano fino a un cer-
topunto.Seidiplomatoo pluri-
titolato?Ottimo, ma vogliono
che dimostri cosa sai fare. E se
lo sai fare bene ti premiano».
D'altroè propriola culturamu-
sicale a segnare le principali
differenze fra il Paese del bel-
canto (un paradosso?) e il Ca-
nada. A Ottawa, e in Canada in

generale,«la genteaffolla icon-
certi e non fa una piega dinan-
zi a un biglietto di 20 o 30 euro
comeminimo. InItalia se chie-
di un ingresso di 5 euro rischi
di trovarti con la sala vuota». I
bambini studiano musica.
Non tutti, ma la gran parte, «e,
in genere, si cimentano in più
diuno strumento». Anche per-
ché, per loro, non è certo una
rarità imbattersi nell’ascolto
di un Notturno di Chopin o
nell’esecuzione di unCrescen-
do a regola d'arte. «Vengono
promossi concerti in case pri-
vate - rincara la dose Mauro - e
alpubblicoè richiestaun'offer-
ta, libera. Non sto nemmeno a
dire che tali iniziative attirano
unsacco di gente,e che l'incas-
so può superare senza sforzo
uncachetmedio italiano».Tor-
nerebbe?Non cipensavanem-
meno già quattro anni fa. «Fi-
guriamoci adesso».

Raffaella Mora

Mauro Bertoli, 31enne di Lumezzane, al pianoforte
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Il pianista oltre l’oceano
«Dove la musica è cultura»
Mario Bertoli, di Lumezzane, in Italia ha vinto
il premio Sinopoli, ma è in Canada che ha successo

■ Nelfilm«Amadeus»di Mi-
los Forman, Salieri si chiede-
va quali tracce potesse impri-
mere su un volto un talento
come quello di Mozart. Ma
non è il volto. È un’aura,
un’impressione che si fa cer-
tezza. Chiunque abbia incon-
trato Mauro Bertoli, magari
bambino, non ha mai avuto
un dubbio: quel ragazzino
era nato per il pianoforte, e il
suo futuro non poteva che es-
sere dinanzi ai tasti. Il curri-
culum non fa altro che regi-
strare un destino. Mauro si è
esibito in Europa, Israele, Ci-
na, Brasile e Nord America,
ha suonato con le principali
orchestre del mondo, le sue
registrazioni sono state tra-
smesse da Cbc Radio, Radio
Camara Brazil, Brasilia Super
Radio,Radio ClassicaBrescia-
na e Radio Classica Milano e
le recensioni positive nem-
meno si contano. Presenterà
l'integrale delle Sonate pervi-
olino e pianoforte di Beetho-
ven con il violinista austriaco
Wolfgang David e di quelle
per pianoforte e violoncello
con Paul Marleyn; come pia-
nista da camera ha suonato
con artisti internazionali co-
me Eric Ruske, David Gard-
ner, Marco Zoni, Jethro
Marks, Winon Zelenka, Da-
vid Gardner, Lucia Luque…
«In Italia o sei solista o sei un
musicista da camera - sinte-
tizza il giovane - in Canada
seiun musicistae basta». Tan-
to che da qui al prossimo an-
no Mauro preparerà 16 pro-
grammi diversi per differenti
formazioni. A marzo 2014, il
20 e il 27, sarà al teatro San
Barnaba in città - prima con
un violinista e poi con un vio-
loncellista - per l'associazio-
ne Gia.

«Il pianoforte:
un destino
di cui era certo
sin da piccolo»

Arrivato a Ottawa
«quasi per caso»

In Canada puoi essere
pluridiplomato
ma vogliono vedere
che sai fare:
se sei bravo ti premiano
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